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RICERCHE E ANALISI Alfredo Lissoni 


L’UFO della base militare 


assa. L'ordigno sem“ 

bra sorvolare la costa, passando a 

lato di un peschereccio. Non ci 
sembra un difetto della fotografia, 
e niente altro del genere appare nel- 
le foto seguenti o precedenti; peral- 
tro ribadiamo di non avere visto 
nulla, ad occhio nudo. L'unico dato 
curioso è che la zona dell’avvista- 
mento è vicinaa Capo Mele, ove è 
È cato il Secondo Gruppo Radar 
ica Militare Italiana, e, 


in direzione 
IlL CUN GË 
negativo, Che noi 


Gianluca 


‘Ricostruzione 
dell'UFO vista da 
Gianluca, poi 
fotografato quattro 
volte, fra Alassio e 
‘Albenga 


contraffazione. D'altro canto, come hanno sot- 


tolineato i colleghi, la macchina fotografica 
adoperata (di quelle “usa e getta" in omaggio 
nelle confezioni di sapone) non è certo delle 
migliori, tant'è che tutto il panorama è messo 
malamente a fuoco. Fatta salva l'assoluta sin- 
cerità e buona fede dei testimoni, un'analisi 
preliminare, al computer, effettuata dal sotto- 
scritto, porta a ritenere che l'oggetto misterio- 
so possa essere un gabbiano in volo con un'ala 
aperta particolarmente visibile, pur se sfuoca- 
to. La scia scura che sembra “calare” dall’og- 
getto è un difetto che, per una strana combina- 
zione, si è sovrapposta proprio al volatile. Poi- 
ché però l'insieme del panorama è troppo sfuo- 
cato, l'ordigno immortalato potrebbe anche 
mostrare qualcosa di non convenzionale (l'alte- 
rantiva è che si abbia effettivamente a che fare 
con una struttura bianca con una sorta di cu- 
pola; l'impossibilità di discernere con sicurezza 
fra un volatile ed un possibile disco è dovuta 
proprio alla scarsa qualità della foto). Il caso è 
ancora aperto. 


Avvistamenti e disinteresse 


Altri avvistamenti ci sono giunti dalla Ligu- 
ria, a più riprese. In luglio una signora di La 
Spezia ha avvistato nel cielo “una sfera circon- 
data di lucine e munita di un faro più intenso, 
posto su un fianco”. Il 16 luglio due impiegate 
di Pegli (GE) stavano cenando nella sala all’a- 
perto di un ristorante che guarda verso il mare 
quando, alle ore 21.15, una delle due notava 
nel cielo un ordigno luminoso che si muoveva. 
L'UFO era una luce giallastra che volava ad 


una quota relativamente bassa, troppo lento 
per essere uno degli aerei che solitamente tran- 
Sitano nel corridoio genovese, troppo basso per 
essere un satellite. A dimostrazione della quota 
relativamente bassa l'ordigno, che si spostava 
lentamente percorrendo il tratto di cielo in cir- 
ca un quarto d'ora dalle 21.15 circa alle 21.34, 
passava dinanzi ad alcune nuvole che oscura- 
vano il cielo non del tutto terso e poi spariva da 
alla vista rimanendo occultato dai tetti di alcu- 
ne case. LUFO si muoveva da sinistra verso de- 
stra e dalla costa verso l'entroterra. Ad un ceri 
momento la prima testimone, avvistato l'ori 
gno, richiamava l'attenzione dell'amica, chie- 
dendole se quell'oggetto fosse un UFO. A que- 
sto punto la seconda donna osservava l’ogget-, 
to, dichiarando di vederlo bene anche lei ma 
mostrando subito dopo di non avere alcun in- 
teresse per l'apparizione. A detta della prima ‘ 
testimone, quella sera all'aperto vi erano diver- 
se persone, che molto probabilmente dovettero | 
avere notato l’ordigno. Nessuna però mostrò 
interesse. In quegli stessi giorni, peraltro, pri- 
ma e dopo l'avvistamento di Pegli, un flap inte- 
ressò l'Italia, ed in particolare proprio la Lig 
ria. Le due testimoni, rintracciate dagli esper 
del Centro Ufologico Nazionale, sono 
oltremodo attendibili; la prima, quel 
tratta dal fenomeno, ha vissu 


giore interesse, rispetto al , 

E sempre per restare in 

il 10 settembre una ragazza genc 
trovava in piazzale Kennedy alla 
nità, notava una grossa luce st: 
cielo. Ciò che maggiormente ha 
mone è stata l'indifferenza gene 
sta cui accorrono mi 


W sone, verso lo strano 


la Madonna della Gi 
dia (una collina sopra. 
avvistava verso le 22.20 un oggei 
to molto luminoso, che si muov 
va lentamente, arrivando da An. 
dorra (da sud-est) per poi avvici-. 
narsi alla riva e infine dirigersi 
Verso nord-est. “L'oggetto in que- 
stione — ha dichiarato il testimone 
— era grande apparentemente 5-6 
volte Venere e sembrava emanare 


luce in eguale modo in tutte le dire 
zioni, come una stella. Dopo la vi- 
rata la luce è rimasta della stessa 
intensità. Si trovava ad una quota, 
apparentemente di 2000 metri e ad, ) 
una distanza di 1000 dalla riva. 
mbrava muoversi troppo lenta- 


mente rispeito all'altezza per essere un aereo. 
Non ho notato rumori, né cambiamenti dell'in- 
tensità della luce, a parte il normale calo di in- 
tensità durante l'allontanamento. La durata to- 
tale dell'avvistamento è stata di circa 10 minuti. 
Lo stesso fenomeno è stato visto da un mio col- 
lega di Alassio che ho contattato telefonicamente 
durante l'avvistamento”. 
Gianluca ha avuto altri avvistamenti, in pas- 
sato: “Nel luglio del 1998, all'ora di pranzo, ver- 
so mezzogiorno e mezzo, mi sono affacciato alla 
finestra ed ho visto un oggetto che luccicava nel 
cielo; dapprima ho pensato ad un aereo ma, vi- 
sto che era immobile, mi sono incuriosito e so- 
no salito in terrazza per osservare meglio. Dato 
che l'ordigno rimaneva sospeso per aria, in dire- 
zione della zona portuale militare di Alassio 
(SV) verso la base di Capo Mele, ho recuperato 
un binocolo ed una macchina fotografica, per 
guardare meglio. Era un “dischetto” lucidissimo, 
con una cupola. Sembrava di alluminio ed era 
inclinato di 30 gradi sulla destra. Ho potuto 
scattargli quattro fotografie, da diverse posizioni 
ea dieci minuti l'una dall'altra", Tutte mostrano 
lo stesso ordigno che, ingrandito al computer, 
presenta anche una sorta di alettone su un la- 
to. Non è nulla di conosciuto. 
Ragazzo fortunato, Gianluca. A metà dicem- 
| bre del 1998, assieme ad un collega, stava effet- 
 tuando delle misure per la ditta di studi elettro- 
magnetici per cui lavora quando vedeva com- 
parire nel cielo “un oggetto nero, tondeggiante e 
iscoidale, che si muoveva a foglia morta”. 
TUFO era apparso sull'orizzonte marino, si era 


| avvicinato in pochi secondi verso i due testimo- 
‘ni e si era arrestato di colpo, a quattro chilome- 
‘tri di distanza. Molti anni prima anche i genito- 
ri di Gianluca erano stati testimoni della com- 
‘parsa degli UFO. Una sera, durante un viaggio 
lungo l'autostrada che da Genova porta a Venti- 


NS 


nonna LL 


Ì 
17 luglio: alcuni! ` 
“Tornado” coinvolti 
in una caccia 
all' UFO? No, 
stavolta è stata 
un'esercitazione. 


UFO 
immortalati da 
Una videocamera 


questa era 


anca. L'oggetto si muoveva troppo 
velocemente per essere un dereo e percorreva una 


gera salita. L'oggetto è poi sparito dietro una niui- 
vola”. Il caso di Ubaga seguiva di poche ore un 
avvistamento a Lamezia Terme, ove alle 19 del- 
la sera precedente decine di persone hanno vi- 
Sto sfrecciare sopra la città un oggetto discoi- 
dale che procedeva ad altissima velocità. 
Sempre il 19 luglio, alle 2.40, un ufologo del 
gruppo spezzino GORU fotografava un corpo 
Volante che passava sopra La Spezia; forse lo 
Stesso che transitava poi su tutta l'Italia ed al- 
larmava particolarmente gli abitanti della capi- 
tale. Il giorno dopo i giornali romani, L’ANSA 
ed il televideo “strillavano” la notizia del pas- 
saggio di un “UFO sopra Roma”, poi “identifi: 
cato” in qualche modo nella stazione spaziale 
MIR. In seguito questa spiegazione è stata con- 
futata da diversi esperti, che hanno propeso 
per la più credibile ipotesi del passaggio di un 
bolide. Lo era? Quanto all'UFO di La Spezia, vi 
è il sospetto che non si sia trattato di un evento 
celeste convenzionale; secondo Claudio Am- 
brosiani del GORU “certo, poteva anche trattar- 
si del rientro di una grossa struttura spaziale mi- 
litare che si è disintegrata nell'atmosfera; ha per- 
corso il cielo molto lentamente permettendomi 
di riprenderla con la mia macchina fotografica 
digitale ben 3 volte... La foto è stata posta nel 
mio sito Internet http://space.tin.it/scienza/ 
claambr/index.html”, ma - come ha fatto nota- 
re un altro ricercatore del GORU Emilio Milaz- 
zo — “l'oggetto non poteva essere una meteora; 
quando Claudio Ambrosiani l'ha avvistata, ha 
avuto il tempo di uscire di casa — abita al quinto 
piano — e di andare in macchina a prendere l'at- 
trezzatura, risalire in casa e scattare le foto. As- 
solutamente da escludere la tesi della meteora, 
per la durata. Qualcuno ha detto che l'avvista- 
mento è durato troppo anche per la MIR...” 


I filmato di Fermo 


traiettoria perfettamente orizzontale, forse in leg- | 


| Diversi avvistamenti sono stati riferiti dalle- 
Marche (si veda il box sugli avvistamenti esti- 
vi); il più interessante si è verificato vicino a 
Fermo, la sera della eclisse di sole dell'1 1 luglio 
1999. Due fidanzati che si trovavano in vacanza 
in aperta campagna notavano una strana luce 
che si stagliava nel cielo. A quel punto la ragaz} 
za correva a prendere la videocamera e filmava 
la “luminosità”. Dopo qualche minuto i due ra- 
gazzi si mettevano telefonicamente in contatto 
con alcuni amici e scendevano verso il paese; a 
quel punto erano in quattro ad osservare la 
strana sagoma biancastra che evoluiva a bassa 
quota in direzione del mare. Il CUN Lodi ha 
esaminato a lungo il filmato, che si presenta in 
larga parte scuro essendo notte e che dura al- 
cuni minuti, frutto di una serie di riprese effet- 
tuate nell'arco di tre ore e mezza. La luce, in- 
dubbiamente strana, che si vede nella videocas- 
setta non è identificabile in quanto mancano 
precisi riferimenti. Si tratta di un bagliore che 
si staglia su uno sfondo scuro; può essere qua- ` 
lunque cosa, sebbene non possa essere facil- 
mente riconducibile ad alcunché di noto. È un 
UFO, nel senso letterale del termine. 


m © ritornano i “Crops” 


Sempre in estate, anche in Italia sone 
ti i (finti) cerchi nel grano. L'11 giugno 
filo che intende restare anonimo tele 
agli uffici militari dell'aeroporto di Mil 
nate chiedendo che inviassero un eli 
sorvolare un campo d'orzo tra Segrai 
Felice (nel milanese), ove sarebbe appé 
crop. Il teste, che si rifiutava di fornire le pi 
prie generalità e che molto folcloristicamenti 
si qualificava come signor “Ombra”, domanda: 
va espressamente ai mili- 


tari di non allertare gli 
ufologi CUN, in quanto il 
caso “era una sua esclusi- 
va”, tant'è che, a suo di- 
re, diverse persone erano 
già entrate all'interno del 
crop, per analizzarlo, 
Inutile dire che Linate ha 
invece allertato subito la 
sezione milanese del 
CUN, oltremodo conp- 
sciuta ed attiva in zona: è 
stato così facile appurare 
che il misterioso cerchio 
i. 
Presunti “crop circles" in 
Lombardia: ma gli 
‘accertamenti escludono le 


‘caratteristiche proprie del 
‘fenomeno nei vati casi. 


altro non era che l'effetto delle devastanti piog- 

ge che quella mattina avevano colpito la zona, 
Qualcosa di pressoché identico era accaduto 
l'anno prima, a cominciare dal giugno del 
1998, quando la stampa aveva parlato di una 

vera e propr ia ondata di apparizioni di cerchi 

nei campi della Lombardia. Tutto era nato do- 

`~ po che ad un'affollata e molto pubblicizzata 
v conferenza si era trattato anche dei crops ingle- 
+» si; l'argomento, pur trattato con estremo di- 
stacco e rigore scientifico, aveva ingenerato in 
alcuni degli spettatori presenti un fortissimo 
interesse; così, qualche giorno dopo, decine di 
telefonate agli ufologi e alla stampa segnalava- 

no la presenza, nei campi d'erba e di grantur- 

co, di crops di ogni forma e dimensione, tra il 
milanese, il lecchese ed il varesino (ma anche 

in Toscana). In realtà, a seguito delle indagini 
CUN, i fantomatici crops si rivelarono ben pre- 

sto solo l'effetto combinato di pioggia e vento, 

con l'aggiunta, nei campi coltivati a granturco, 

di concimi chimici troppo grassi che produce- 

vano un indebolimento delle spighe. In tutti i 
campi presi in considerazioni dagli inquirenti 

CUN (a Milano, Rho, Mediglia e Cusago nel 
milanese; a Merate nel lecchese; a Varese; a 
IRR nel pavese) i i pretesi crops risultaro- 
iazze' irregolari di erba schiacciata 
atmosferici. Gli unici due casi in cui 
ebbero a confrontarsi o con figu- 
ari (a Cusago) o con una fe- 
anche alla presenza di ef- 
out o presenza di ra- 

fu poi possibile 
onvenzionale (a Cu- 

alta radioattività tro- 

lorché si scoprì di un 

osi all'estero e tenu- 


\vezionali sono risultati i crops 

rarese, il 12 giugno 1999, e nel 
lodigiano. Il primo era stato prodotto dal pas- 
saggio di un trattore; il secondo venne distrut- 
to con grande celerità dal proprietario del cam- 
po, che si affrettò a trebbiare le spighe; di esso 
non rimase alcuna traccia e ciò - come ha fatto 
notare il responsabile CUN Lodi Giuseppe 
Monticelli — è alquanto strano, visto che solita- 
mente la sagoma dei veri crops rimane anche 
dopo il taglio, nei campi inglesi, proprio per- 
ché la piegatura delle spighe avviene a pochi 
centimetri dalla radice. Altri finti crops ci sono 
stati segnalati nel mantovano. 


L'UFO crash” del cuneese 


E una spiegazione convenzionale ha trovato 
anche quella che sembrava essere la notizia 
bomba dell'estate: la caduta di un ordigno non 
identificato nel cuneese, a Castelmagno, un 
paese di 150 abitanti nella alta Valle Grana. 


Un “UFO-crash” nel ceneese? No, l'oggetto caduto era un 
‘pallone-sonda. 


L'oggetto, rinvenuto da un commerciante del 
luogo di nome Livio Bernardi, è stato poi rico- 
nosciuto in un normale pallone sonda formato 
da pannelli esagonali in alluminio, con un pic- 
colo paracadute per gli strumenti di bordo. La 
sonda era di fabbricazione finlandese, mentre 
il paracadute di produzione giapponese. La sua 
provenienza comunque dovrebbe essere euro- 
pea: probabilmente la sonda è stata lanciata 
dalla Francia. A fare scattare l'allarme fra gli 
ufologi, quel giorno, era stata però una curio- 
sissima comunicazione fra piloti, intercettata 
da un radioamatore. L'episodio si verificò il 17 
luglio del 1999 alle 14.40, durante il volo di 
prova di un tornado partito dalla base militare 
di Cameri. “In quel momento — ci disse il ra- 
dioamatore — il pilota si trovava ira Ceva e Sa- 
luzzo nel cuneese, quando improvvisamente la 


Quando a 
schiantarsi al 
suolo è una sonda 


-n o o O 


Avvistamenti dell’ultima estate di fine millennio 


31.5.99 ore 19 Roma, Un “fungo nero senza gambo, circondato da “puntini neri’ immobile per mezz'ora sopra Cinecittà. 

4.6.99 notte Tavullia (AN). Sei persone notano due luci arancio nel cielo. 

7.6.99 ore 22.30 Novafeltria (PS). Diverse persone notano alcune luci che disegnano rapide delle mezzelune nel cielo. 

8.6.99 ore 9.30 Milano. Filmato ordigno sferoidale scuro dai contorni irregolari, che sembrava “rotolare” in cielo, Probabile pallone. 

24.6.99 ore 09.45 Viserbella (Rimini). Due amiche notano per tre secondi una luce molto chiara con coda proveniente dal mare. 

30.6.99 ore 01.00 Bologna. Tondo rosso che si muove lentamente, si ferma e riparte. 

4.7.99 sera, Terni e Pesaro. Notato un "faro" volante, che poi si spegne. 

5.7.99 ore16.00 Isernia. Avvistato UFO nel cielo. 

6.7.99 ore 22 Isernia. Luce bianca intensa in rapido movimento, che si spegne lentamente. 

6.7.99 ore 22 Carpi (MO). Cinque ragazzi che assistevano ad un concerto notano un puntino bianco che disegna un semicerchio in cielo e poi 
si spegne, 

7.7.99 sera Mantova. Otto luci dirette verso Parma scorte da un astronomo mantovano. 

8.7.99 ore 22.19 Corsico (MI). Una luce molto intensa immobile nel cielo avvistata ‘per mezz'ora da due distinti testimoni. 

10.7.99 ore 00.35 Roma, Un punto luminoso bianco velocissimo visto dal quartiere Salario. Dieci minuti dopo un altro ordigno percorre la stes- 
sa traiettoria e poi scompare. 

15.7.99 ore 22.30 Castiglion Ubertini (AR). Strano oggetto con una luce fissa blu, che transitava lento e che, sopra Ubertini, ha emesso una 
forte luce che è durata circa un minuto e poi è sparita. 

17.7.99 ore 19 Pescara. Tre persone notano un cuneo metallico che scompare dopo trenta secondi. 

19.7.99 notte, Roma e provincia. Avvistato un oggetto luminosissimo sferico sui cieli della capitale alle ore 01.30 circa e poi verso le ore 
03.00 nella notte tra domenica 18 e lunedì 19 luglio. 

25.7.99 ore 10.30 Monte Sillara (PR). Un avvocato e diverse altre persone scorgono 4-5 globi di luce bianca latte “saltellare” e rincorrersi, a 
pochi metri dal suolo e poi sparire tra le nuvole basse. 

26.7.99 ore 19.30 Fornovo Taro (PR). Un istruttore di nuoto avvista un fuso traslucido a bassa quota, in direzione Parma, che viaggia senza 
produrre rumore 0 scie. 

28.7.99 ore 16.00 Villesse (GO). Tre oggetti discoidali entrano ed escono da una nuvola girando su se stessi (un evento analogo venne filma- 
to a Lonato di Brescia). 

28.7.99 ore 19.40 Bresso e Cologno Monzese (MI), Disco riflettente la luce solare. 

30.7.99 ore 22.05 Terni. Un radioamatore avvista una luce immobile per circa un minuto, che poi perde d'intensità e scompare verso Viterbo. 
ll teste si posiziona sulle radiofrequenze civili per ascoltare eventuali messaggi dei piloti, ma senza alcun risultato. 

31.7.99 ore 21. Migliaia di persone tra le Marche e l'Emilia-Romagna, dai lidi di Comacchio a Ferrara e Cesena fino a Pesaro, Ancona e Civita- 
nova Marche notano una palla di fuoco con scia nel cielo. Segnalazioni ai centralini dei Carabinieri e alle Capitanerie di porto, che lungo il tratto 
marchigiano della costa adriatica inviano in mare delle motovedette ipotizzando il lancio di razzi di soccorso da parte di qualche imbarcazione 
in difficoltà. All’aeroporto di Falconara Marittima non risultano aerei o elicotteri dispersi; più probabile l'ipotesi di un meteorite. Un oggetto di co- 
lore verde è stato scorto alle 21 anche da Ostia, nel Lazio. Altri avvistamenti da Roma e dalla Calabria. L'autore di ‘questo articolo ha anche in- 
terrogato un testimone che, fra le 21,30 e le 22.00, si trovava fra Bari e Gioia del Colle, a 40 km nell'entroterra, quando ha visto “una scia blu" 
nel cielo. L'uomo aveva avvistato, undici giorni prima, un altro bolide su S. Benedetto del Tronto. Si è trattato quasi sicuramente di bolidi. 

Fine luglio, ore 02.15, Napoli, Due automobilisti notano una sfera di due metri che emana una luce verde diffusa e che si muove a scatti "co- 
me un sasso che rimbalza sull'acqua”. 

8.8.99 ore 22.00 Baratti (LI). Una luce all'orizzonte che si muoveva a zigzag variando la luminosità ad intervalli irregolari (cronometrati dal te- 
stimone). 

12.8.99 ore 4.00 Napoli. Due professionisti notano una luce ad alta quota che aumenta e diminulsce di intensità, evoluendo sino a scomparire. 
13.8.99 sera, statale dei Giovi verso Milano, Un automobilista nota una “stella più luminosa del solito”, poi identificata in un aereo. 

13.8.99 ore 23.15 Meina (nelle vicinanze di Arona, Lago Maggiore). Un astrofilo che sta osservando col telescopio la stella polare nota, ad 
‘occhio nudo, un punto luminoso fluttuante che viaggiava da ovest verso est, alto circa 50 gradi sull'orizzonte. Ad un certo punto l'oggetto, de- 
bolmente luminoso, si è arrestato e la luminosità è aumentata di 5-6 volte, ruotando su se stesso. Il bagliore è durato forse meno di un secon- 
do, quindi l'oggetto ha continuato per la sua strada. 

17.8.99 sera, Avezzano (AQ). Un bolide percorre tutto il cielo a circa 20 gradi da nord. 

18.8.99 ore 21.20 Lugo (RA). Passaggio di un bolide a goccia di colore verde elettrico, lento e con frammentazione finale in almeno tre parti. 
19.7.99 ore 2.45, Centro e Sud. || passaggio di un grosso bolide sopra l'Italia centromeridionale (Lazio, Puglia, Sicilia e Sardegna) allerta i 
centralini dei giornali, delle forze dell'ordine, degli osservatori astronomici. Viene filmato da almeno tre persone, Diversi ufologi contestano la 
spiegazione "convenzionale". 

31.8.99 ore 12.14, Napoli. Un punto luminescente che si muove lentamente ed emette bagliori e luci rossastre con alone, Il fenomeno si ripe- 
terà per due volte a distanza di dieci giorni, allo stesso orario e nello stesso identico posto. La seconda volta l'UFO verrà filmato. 

28.8.99 ore 01.00 Roma. Tre ragazzi notano una luce rossa ed una leggermente più chiara che si dirige verso la prima; i due UFO scompaio- 
no nel nulla. 

31.8.99 ore 2.00 Cornegliano Laudense (LO). Un uomo avvista dalla piazza del paese verso Milano una luce blu che sale al cielo “veloce co- 
me un lampo”, 

Fine agosto, ore 23 provincia di Siena. Per diverse sere viene osservata con binocolo, dalla stessa persona, una sferetta con tre anelli con- 
centrici (rosso, giallo e verde), in lento movimento. 

12.9.99 ore 21.45 Etna. Luce arancio zigzagante che scompare fra le nuvole. Alle 22.30 un lampo di colore rosso, durato pochi secondi, viene 
Visto da Cannizzaro (CT), 

14.9.99 ore 21 Firenze. Una forte luce preceduta dal rumore di un aereo militare a bassa quota. Un quarto d'ora prima in altra località era sta- 
to segnalato un oggetto rosso stagliarsi contro una nuvola. 

18.9.99 Catania. || quotidiano “La Sicilia" informa dell'avvistamento di uno stormo di nove UFO da parte di un sedicenne di Giardini, certo 
Frangois, pubblicando l'istantanea che il testimone avrebbe scattato nel cielo della propria abitazione. Accertamenti sono in corso. 

19.9.99 ore 22 Viterbo. Una luce bianchissima con delle luci multicolori in coda allerta la polizia. 

25.9.99 ore 23.30 Langhirano (PR). Sfera gialla che scende verso le colline. 

30.9.99 ore 22.54 Roma. Una sorta di cometa con una coda corta, che si muoveva a bassa quota e a velocità insolitamente ridotta e che poi 
scompare, Viene avvistata durante uno sky-watch. La stessa sera, fra le 22.40 e le 23.00 due ragazzi romani notano una strana luce bianchis- 
‘sima che appare e scompare, puntata dai fasci di luce del vicino ‘aeroporto. 
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La ‘palla di fuoco” 
vista su Roma la 
notte del 19 luglio: 
meteora o UFO? 


Un po? di tutto in sì 
quei cieli illuminati 
nella notte 


I titoli de 
"IL GIORNALE" 
del 20 luglio 1999. 


Qualcuno avrà pensato che lt e 


ni na pt, GA perche al Una meteora E 
illumina 


per orei centralinidi po) nieri di la navicella 
-2: jl cielo d'Italia 


opgeno luminoso volante sui cieli della ca- 


homa per segnalare Vawistas 
russa Mir» 


Una «palla 
luminosa» 


che pasivas I titoli de 

sopra: Bari *“tSnrunbil est D NA YOGE 
T'oggetto è stat un episodi files. Se non fosse che, robabilmente assai più prosaica di quan- SÌ 
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luglio 1999. 


| torre di controllo gli segnalava la presenza di un 
UFO nel cielo. In quel momento il pilota, che 
utilizzava la guida radar, iniziava a salire in 
quota sino a 13000 piedi, intercettando l'oggetto. 
“Lo vedo, è fermo, disse alla radio. Da Cameri 
arrivava l'ordine di virare di 180 gradi e di inter- 
cettare l'oggetto, mentre arrivava un secondo 
tornado e venivano allertati altri caccia, uno 
proveniente dalla base NATO di Ghedi e l'altro 
da Piacenza, che erano in volo per una missione 
di addestramento. Dopo un po’ L'UFO però 


Nessun aereo in avaria, ma un inconsueto fenomeno celeste 


La “palla di fuoco” 


era solo un meteorite 
|__L'avvistamento sabato sera lungo la costa 


ciando la sera stessa uno dei piloti intercettato- 


scompariva”. 

Il radioamatore riusciva però a registrare su 
nastro ben dieci minuti della concitata comu- 
nicazione? Il giorno dopo su La Stampa di Tori- 
no appariva la notizia del recupero della “son- 
da”. C'erano tutti gli estremi per pensare ad 
una manovra di insabbiamento, a seguito di un 
incontro ravvicinato che le autorità avevano 
ovviamente taciuto. Ma le successive indagini 
del CUN avrebbero risolto l'enigma, rintrac- 
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ri. Fu proprio questo a confermarci che l'intera 
manovra di intercettazione era stata in realtà 
un'esercitazione, una simulazione ove il “target 
non identificato” era un altro aereo militare. 
Quanto al pallone sonda, scoprimmo che per 
una curiosa e beffarda coincidenza, l'episodio 
si era verificato quasi in contemporanea con 
l'esercitazione su Saluzzo. 

Evidentemente non sempre tutto ciò che vo- 
la in cielo è un UFO. + 


